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UNA RISOLUZIONE DEL PARTITO COMUNISTA DEL CILE 

L'unione di tutte le forze democratiche 
condizione per battere i generali fascisti 

Elevare a nuovi livelli l'unità tra socialisti e comunisti — La linea di divisione tra il popolo e i suoi nemici non deve essere tracciata 
guardando al passato ma all'avvenire — Settori del partito democristiano e gruppi di indipendenti possono affiancarsi all'Unidad 
Popular — I contrasti interni alle forze armate — Le caratteristiche della lotta di resistenza — La guerra civile non è inevitabile 

In una dichiarazione 
che circola clandestina-
mente in Cile in questi 
giorni, il Partito comuni
sta cileno ha rivolto un 
appello alla lotta per la 
libertà e la democrazia. 
Ecco il testo completo del 
documento. 

Il golpe militare dell'I 1 
settembre ha imposto al Cile 
una dittatura che insanguina 
la nostra patria, viola i prin
cipi ,più elementari di umani
tà e calpesta le migliori tra
dizioni democratiche di cui il 
Cile legittimamente era or
goglioso. U golpe militare ha 
significato il ristabilimento 
nel governo dei più qualifi
cati rappresentanti dell'impe
rialismo e dell'oligarchia. La 
dittatura è il governo della 
destra, il ritorno al passato, 
al dominio dei grandi clan, 

è governo instaurato con la for
za, non limitato dalla costi
tuzione e le leggi, espressio
ne di un potere assoluto e 
brutale basato sulle armi. E-
retto sul sangue di migliaia i 
di cileni è peggiore che il 
peggior governo di destra del 
passato. E' un regime fasci
sta che soffoca qualsiasi e-
spressione democratica, che 
proibisce tutti « partiti d; 
sinistra, assassina, tortura e 
imprigiona i migliori figli del
la classe operaia e del popo
lo. distrugge le loro organiz
zazioni, trasuda odio contro 
i lavoratori. 

Ciascun cileno * a conoscen
za di uno o altro atto cri
minale compiuto. Mille e mil
le hanno visto i cadaveri ap
parire sulle rive del fiume 
Mapocho, lungo H canale del
la Aguada. sull«* rotaie dei tre
ni e nei corsi d'acqua che 
circondano la città di Santia
go. Ogni famiglia del popolo 
ha uno o p t i parenti che 
soffrono, in rtiversi modi. le 
conseguenze tfella repressione. 
A vergogna del Cile hanno 
fatto il giro del mondo foto 
che mostra PÒ roghi di libri 
e altri atti «iella dittatura fa
scista. 

Nonostante che al successo 
del golpe e alla instaurazione 
della Giunta abbiano contri
buito d'versi settori della op-
posiziop»» al governo del com
pagno Allende. gli uni consa
pevolmente e gli altri inconsa
pevolmente, il controllo del 
poter" è stato assunto dai 
gruppi più reazionari. La stes
sa f'>rezione freista della De-
mo^azia cristiana, che parte
cipò nella cospirazione e la 
appoggiò fin dal primo mo-
rr"»>ito, lo riconosce in una sua 
d:-:hiarazione del 27 settem
bre: « E* evidente — afferma 
— che intorno ad essi (i mi
litari) si raccolgono i setto
ri della destra economica e po
litica. parzialmente coperti 
da sigle di corporazioni o as
sociazioni professionali, così 
come i gruppi di riconosciu
ta mentalità totalitaria che o-
perano affinchè l'azione gover
nativa si orienti verso model
li economici regressivi di ca
rattere capitalista, verso il 
consolidamento definitivo d: 
un sistema di governo ditta
toriale ». 

Nel tempo trascorso si è re
so evidente l'accentuarsi dì 
queste tendenze e il propo
sito sinistro di distruggere tut
ta la struttura democratica e 
impedire il ritorno del pode
re ad espressione della volon
tà popolare. L'ordine di bru
ciare i registri elettorali, è 
l'ultimo passo dato dai fasci
sti per mostrare il loro di 
sprezzo per la democrazia e. 
insieme, il loro timore per 
qualsiasi espressione del pen
siero del popolo cileno. Pa
rallelamente si fa tabula rasa 
di tutte le conquiste e diruti 
dei lavoratori. I licenziamenti 
in massa riducono alla mise
ria centinaia di migliaia di 
cileni. L'indice di disoccupa
zione supera il 20° » delia for
za lavoro. 

Gli aumenti dei prezzi met
tono in crisi il bilancio fami
liare degli uomini e donne 
che vivono di un salario o ali-
pendio e di ampi settori di 
ceti medi. M:honi di cileni 
vedono drasticamente ridotto 
11 loro livello di vita a bene
ficio dei ricchi. La politica 
economica imposta dalla 
Giunta favorisce esclusivamen
te un piccolo gruppo di mo
nopolisti e coloro che eserci
tano la dittatura. Difatti, men
tre esigono dal popolo di ac
cettare senza aprire bocca que
sta politica di fame, perchè 
« non si possono sanare in po
chi mesi gii effetti di tre anni 
di caos », generali e ammira
gli si escludono da tali «sa
crifici» e si fissano stipendi 
di 180 mila escudos mensili. 

Esiste un settore dei gol
pisti militari e civili cr* cer
cano di evitare un orienra-
mento cosi reazionario, che 
preferirebbero una politica 
populista, con qualche aspet
to riformista, che permettes
se in un periodo relativamen
te breve il ritorno a certe for
me democratiche, le quali, pur 
escludendo il mov.mento po
polare, permettessero, alme 
no, la partecipazione di al
tri settori borghesi al gover
no Però questo settore ha 
poca influenza sulle decisio
ni essenziali E* il fascismo 
che si impone e. per quesia 
stessa ragione, l i Giunta m.-
litare si allontana sempre più 
dagli interessi e aspirazioni 
della immensa • maggioranza 
dei cileni. 

Di fronte al fascismo, la 

Il compagno Luis Corvalan. Compito degli antifascisti nel mondo 
Partito comunista e degli altri dirigenti popolari imprigionati 

è sviluppare una campagna per la liberazione del segretario del 

cui offensiva aperta contro la 
patria potè fermare il processo 
di trasiormazione delle strut
ture, imporre la più feroce 
persecuzione sul movimento e 
i settori democratici in gene
rale. gettare milioni di cileni 
nella miseria e nella fame, 
permettere ai militari di spez
zare e calpestare le migliori 
tradizioni del Cile e che pre
tende di perpetuarsi nel po
tere, ogni cileno onesto Iia 

un dovere: compiere azioni che 
possano unire milioni di per
sone e porre fine a un simi
le incubo. Anch'esso avrà ter
mine, senza dubbio: però di
pende dalla volontà e attivi
tà dei patrioti che ciò acca
da quanto prima e che si 
possa sostituire alla tirann.a 
un nuovo governo nazionale, 
maggioritario, democratico, 
pluralista in grado di porta
re avanti le trasformazioni 
rivoluzionarie di cui il paese 
necessita. 

Ci sono le condizioni per 
unire, senza settarismi, l'im
mensa maggioranza dei cileni 
contro la tirannia giacche la 
lotta contro il fascismo signi
fica combattere per la difesa 
dei veri interessi e sentimen
ti dei cileni e del Cile. 

LA DIFESA DEGLI INTE
RESSI DELLA PATRIA 

La Giunta fascista attenta 
agli Interessi del Cile in quan
to nazione indipendente. 

Il piano del golpe, il suo 
avvio, i suoi metodi bestiai: 
sono di origine straniera. O-
gni giorno che passa ci sono 
più cileni convinti che mani 
straniere manovrano i dittato
ri e che la brutalità di questi 
è una vergogna per il nostro 
paese davanti al mondo ci
vile. 

Il colpo di Stato militare 
ha fatto retrocedere il Cile al
la condizione di dipendenza 

dall'imperialismo nordamerica
no, lo ha isolato dal campo 
socialista e dai paesi del Ter
zo Mondo e, con ciò ha in
debolito seriamente la colloca
zione internazionale e la so 
vranità del paese. 

In campo economico lo ha 
di nuovo sottomesso alle de
cisioni dei monopoli stranieri. 
Le grandi compagnie esercita
no pressioni per ottenere in
giusti indennizzi per i beni 
nazionalizzati e la G.unta 
compie passi per soddisfare 
tali domande pregiudizievoli 
per il Cile. Cercano di giusti
ficare tale comportamento an
tipatriottico sostenendo che 
ciò è necessario per poter 
ricevere l'« aiuto » imperiali
sta. Nuovamente il paese è 
condotto ad aspettare la solu
zione dei suoi problemi dagli 
investimenti stranieri, con le 
conseguenze di sottosviluppo 
e miseria che già furono co 
nosciuti sotto i governi bor
ghesi del passato. 

Per tutto questo la lotta con 
tro la dittatura si identifica 
con la lotta per gli interessi 
della patria 

IL RISTABILIMENTO DEL
LE PUBBLICHE LIBERTA' 
E IL RINNOVAMENTO 
DELLA DEMOCRAZIA 

I fascisti hanno liquidavo 
tutte le forze democratiche. 
Hanno eliminato Io Stato di 
diritto che 1 reazionari dice 
vano voler difendere e hanno 
imposto la tirannia e uno SU 
to poliziesca Mantengono Io 
stato d'assedio e, peggio anco
ra. uno « stato di guerra in
terno », guerra dei fascisti con
tro il popolo che permette lo
ro di continuare con gli as

sassini!. Nonostante che qual
siasi cileno possa rendersi con
to che non vi è attività pub
blica alcuna nel paese, la Cor

te Suprema avalla 1 giudizi 
criminali dei consigli di guer
ra. A più di tre mesi dal gol
pe, continuano le fucilazioni 
in massa. Si costruiscono nuo
vi campi di concentramento. 

Si mantengono prigionieri i di
rigenti politici. Vengono det
tate nuove leggi repressive. 
Ma le tradizioni democratiche 
del paese, frutto di lunghi an
ni di lotta, il fascismo non 
può cancellarle. E' possibile 
e necessario unire oggi i mi
lioni di cileni perchè venga 
imposto il rispetto dei diritti 
umani elementari e le garan
zie democratiche fondamen
tali. 

Compito immediato è esige
re che si ponga termine allo 
« stato di guerra interno » con 
il quale vengono coperti i cri
mini più brutali. Compito im
mediato è ottenere la libertà 
di Luis Corvalan e degli altri 
dirigenti politici popolari. 
Comitati di difesa dei diritti 
umani, costituiti con la mag
giore ampiezza e in un breve 
termine, debbono esigere la 
fine della repressione, la liber
tà dei detenuti politici, giu
dizi giusti e pubblici per i\\ 
accusati. Deve essere imposto 
il diritto di funzionamene 
per tutti i partiti e le orga
nizzazioni democratiche e p> 
polari. La libertà di stampa 
deve essere riconquistata, la 
libertà di pensiero rispettata. 
L'esperienza di questi giorni 
funesti conferma che la lot
ta per la rivoluzione e il so
cialismo è indiscutibilmente 
unita alla lotta per Io svilup
po democratico. 

Agli aumenti dei prezzi si 
aggiunge la disoccupazione. 
Diecine di migliaia di cileni 
sono stati espulsi dal loro la
voro in conseguenza della 
persecuzione politica scatena
ta dal golpisti. Davanti alla 
quantità dei licenziamenti il 
Comitato di pace delle Chie 
se cristiane si è offerto di 
prendere nelle sue mani la di
fesa dei diritti di questi lavo
ratori, però, nonostante la »ua 
buona volontà, poco o nien
te si è ottenuto di fronte al 
l'odio cieco della tirannia Si 
pone all'ordine del giorno ia 
lotta per la ripresa dell'aiti 
vita dell'organizzazione sinda
cale. La lotta per salari e sti
pendi giusti unisce l'immen3a 
maggioranza dei cileni. Que 
sta maggioranza deve orga
nizzarsi ed esprimersi anita-
riamente. 

E' necessario un vasto mo 
vimento nazionale per la rias
sunzione dei licenziati. Tale 
movimento raccoglie le ispi
razioni e le necessita di f,u:t! 
i democratici Le conquiste 
dei lavoratori devono essere 
difese palmo a palmo Le a 
ziende monopolistiche nazio
nalizzate non debbono torna
re in mano ai vecchi padro
ni. I lavoratori debbono unir
si per difendere II loro diritto 
di partecipare alla direzione 
di queste aziende 

SALVARE LA CULTURA 
E LA GIOVENTÙ' DEL 
CILE 
Il fascismo vuole imporre 

l'oscurantismo culturale Ha 
trasformato la persecuzione 

all'intelligenza in una ragion di 
Stato. Centinaia di scienziati 
e professionisti sono stati e 
spulsi dalle università e dal 
centri di s tudia rami com
pleti del sapere sono restati 
senza possibilità di sviluppo 
compromettendo il futuro del 
Cile e negando alla gioventù 
il diritto allo studio. Migliaia 
di studenti universitari vedo
no troncate le loro carriere 
per il delitto di pensare. Per 
il Cile bisogna porre termine 
alla razzia culturale. La gio
ventù deve unirsi per difende
re 11 suo futuro. 

IL NOSTRO ATTEGGIA
MENTO DI FRONTE AL
LE FORZE ARMATE 

I golpisti hanno messo le 
forze armate e i carabinieri 
al servizio di una politica di 
brutalità. 

A sangue e fuoco hanno im
posto il ritorno a un passato 
di sfruttamento imperialista e 
oligarchico. Nonostante ciò, né 
prima né adesso concepiamo 
la lotta sociale come un com
battimento tra civili e mili
tari. C'è chi veste l'uniforme 
pensando ai suoi doveri nei 
confronti della patria ed è sta
to condotto a partecipare al 
terrore scatenato contro il po
polo nonostante i suoi senti
menti democratici. 

I generali e ufficiali che ac
cettarono la pressione ester
na e interna affinchè le isti
tuzioni armate partecipassero 
alla cospirazione contro il Ci
le e il suo popolo si sono as
sunti una tremenda responsa
bilità di fronte alla storia ed 
essa li condannerà. Essi han
no vilipeso il prestigio e il cre
dito delle forze armate davan
ti al popolo e al mondo e fi
niranno per distruggerle x 
persevereranno nel loro orien
tamento. ColTinfrangere e cal
pestare le migliori tradizioni 
del Cile e convertendo le for
ze armate in assassini e car
nefici del loro popolo si sono 
resi colpevoli di crimine di 
lesa patria. 

Molti soldati e ufficiali de
mocratici hanno sofferto la re
pressione, sono stati incarce
rati ed anche fucilati dai gol
pisti i quali hanno gettato le 
forze armate in un abisso po
nendole al servizio di un in
fima minoranza. Però le tra
dizioni democratiche spezza
te dal golpe non sono morte: 
debbono essere risollevate da1. 
popolo nella sua lotta per por 
re fine alla dittatura. Il mo
vimento popolare deve rende
re evidente a soldati e ufficia
li le aspirazioni democratiche 
e progressiste della maggio
ranza ed evitare, nell'intere» 
se della patria, che le forze 
armate si trasformino in stru 
mento dell'oligarchia. La si
curezza nazionale sarà garan
tita solo se si riuscirà a col
mare l'abisso di sangue sca
vato tra popolo e forze ar
male. E" questa una respon 
sabili-à che non è soltanto cel 
movimento popolare ma an
che dei soldati e ufficiali de
mocratici. 

AMPIA UNITA' DEL PO-
P O L O CONTRO LA 
DITTATURA 

La situazione creata dal gol
pe e la politica attuata dalla 
Giunta creano le condizioni e 
postulano la necessità di una 
vasta unità sociale e politica 
costruita dalla base per la 
salvezza del Cile. 

I nemici fondamentali del 
Cile, coloro che hanno sca
tenato Il golpe e che jippro 
fìttano della situazione attua
le, sono gli stessi del passato: 
l'imperialismo e la oligarchia 
monopolistica e agraria. Bi
sogna unire le forze contro di 
essi. 

La classe operala ha la for
za di rinnovare la sua qua
lità di centro unitario e mo
tore per le trasformazioni ri 
voluzionarie necessarie alla 
società cilena. Uno dei fat
tori della sconfitta sofferta dal 
nostro popolo, o meglio ti fat
tore principale, fu senza dub 
bio. il risultato ottenuto dai 
nemici nell'isolare la classe 
operala e altri settori rivolu
zionari nel periodo anteceden
te il colpo di Stato. Si pro
dusse cosi un rapporto di 
forze sfavorevole ai settori 
progressisti di cui seppero ap

profittare i nemici del go
verno popolare per rove
sciano. 

Nella lotta contro la ditta
tura si deve e si può modil*-
care questa situazione. La 
cidsse opei aia atve oggi più 
die mai rai forzare la sua 
unità con ì contuuini cne sol-
frono e soifriranno ancora le 
conseguenze aeuorientajuento 
reazionario della politica a-
graria. Le aisaette e ucen-
ziamenti nei campi colpiscono 
migliaia di lamigiie e dovun
que si rmstallano i vecchi 
ìaiilondlsti con l'aiuto della 
dittatura. 

Ampi settori dei ceti medi, 
consiaerandovi tutta la pic
cola oorgnesia, nonno in po
che settimane subito l'urto 
della politica oiigarcnica. Mi
gliaia di professionisti sono 
siaci gettati sui lastrico. Viene 
uegata loro ogni possibilità 
ai lavoro obbligandoli a emi
grare dal paese. Gli intellet
tuali, nell accezione più va
sta, soffrono il rigore del fa
scismo e vedono più chiara
mente l'identità dei loro inte
ressi con quelli del proleta
riato e del popolo. Lo stesso 
accade con ampi settori della 
gioventù. 

Si sono create cosi obietti
vamente condizioni per un 
fronte unitario molto ampio. 

Sul terreno politico questa 
situazione riafferma la attua
lità della Unidad popular co
me espressione unitaria del 
popolo, però, nello stesso tem
po, impone di andare più in 
là verso l'azione comune e 
l'unità con quei settori del 
popolo che non furono dalla 
parte del governo popolare. 
La linea divisoria tra il po
polo e i suoi nemici non deve 
tracciarsi guardando al pas
sato, ma in vista del futuro. 
La divisione essenziale non 
è quella che divideva governo 
e opposizione prima del golpe, 
ma quella che separa i fasci
sti e golpisti usurpatori da 
coloro che soffrono le conse
guenze della politica reazio
naria, da coloro che sono per 
il rinnovamento democratico, 
per le riforme progressiste e 
l'indipendenza nazionale. 

Questa unità include, per 
esempio, il lavoro con ampi 
settori democristiani che si 
sono pronunciati contro il gol
pe e con settori indipendenti 
che con orrore sanno ora cosa 
sia il fascismo. Tali forze de
vono essere considerate su un 
piede di uguaglianza. 

L'unità si costruisce essen
zialmente alla base intomo ai 
problemi concreti che pesano 
sulle masse e cosi pure nel 
dialogo con le personalità po
litiche che siano disposte al
l'incontro. 

UNA CORRETTA DIRE
ZIONE DELLA LOTTA 
DI MASSA 

II successo della casse ope
raia nell*imp?gno di divenire 
il centro dell'unità di tutto il 
popolo nella lotta contro la 
dittatura dipende, prima di 
tutto, dalla fermezza nell'ap
plicazione di una politica di 
pincìpi capace di superare lo 
spirito di conciliazione e. in
sieme, evitare l'estremismo. 
Ciò si ottiene soprattutto svi
luppando a nuovi livelli l'uni
tà socialista-comunista, l'uni
tà popolare e di tutte le forze 
democratiche. 

Il golpe fascista impone 
condizioni dure e diffìcili per 
lo sviluppo della lotta rivolu
zionaria. L'attuale stato di co
se non sarà però etemo. E* 
chiaro che l'unica base solida 
di sviluppo della controffen
siva rivoluzionaria è l'orga
nizzazione, l'unità, la lotta 
delle masse popolari e !a ma
turazione della loro coscienza 
politica. 

Le forme di lotta debbono 
essere determinate tenendo 
in conto la necessità di unire 
tutte le forze democratiche 
contro il fascismo, il livello 
raggiunto in ogni momento 
dalla coscienza delle masse; 
considerando i rapporti di for
za esistenti e la necessità che 
ciascuna azione tenda a mi
gliorare 1 rapporti di forza 
a favore del popolo. 

Questi criteri, che assicu
rano il successo del processo, 
qualificano la via del terrore 
individuale o del putsoh come 
una via che deve essere evi
tata dal movimento popolare. 
I golpisti sperano che il po
polo cada in questo tipo di 
azioni: avrebbero con ciò giu
stificazioni per la politica di 
terrore su cui basano il loro 
potere. Nel passato l'estremi
smo e la provocazione dettero 
considerevolmente aiuto ai ne
mici del popolo. Allo stesso 
modo, adesso, l'azione avven
turistica è quel che vuole il 
fascista Leigh per poter im
porre il suo giuoco. 

Il movimento popolare deve 
liberarsi delle concezioni pic
colo-borghesi secondo cui le 
masse attenderebbero degli 
« impulsi esterni » per poiài m 
movimento e sviluppare le lo
ro lotte. Un vero movimtnto 
di massa capace di produrre 
una situazione rivoluzionaria 
in senso costruttivo, deve col-
legarsi agfl obiettivi untici 
del movimento popolare in 
ciascuna tappa dei processo 
di recupero. E' necessario di
stinguere tra gli obiettivi di 
carattere strategico e tattico, 
tra le parole d'ordine per la 
agitazione e quelle per l'azio
ne comprendendo la loro cor
relazione, ma evitando di con
fonderle. Quando liciamo 
«abbasso la dittatura» espri
miamo un sentimento giusto, 
corretto come obiettivo di agi
tazione però, ovviamente, oggi 
impraticabile come obiettivo 
di lotta immediata e perciò 
non in grado, per se stesso, 
di unire la maggioranza m 
una effettiva azione di massa. 
Se diciamo «fine dello stato 
di guerra interno » stiamo in
vece lanciando un tema di 
agitazione dal quale possono 
svilupparsi azioni che unisca
no effettivamente la maggio
ranza e che. divenendo realtà, 
aiuterebbe ad assicurare ga
ranzie democratiche minime e 
con esse lo sviluppo della 
lotta del popolo per porre 
termine alla dittatura. 

In questo stesso senso dob
biamo evitare di imporre fin 

d'ora al movimento popolare 
schemi sulla forma che assu
merà una fase futura delia 
lotta contro i golpisti e per 
la creazione di un nuovo go
verno. Ci sono compagni nella 
sinistra che affermano l'ine
vitabilità della guerra civile 
per la riconquista democra
tica e rivoluzionarla. Può ef
fettivamente accadere che i 
fascisti intendano incatenare 
a questo prezzo il popolo del 
Cile. Però una tale discus
sione non è attuale. Chiusi i 
cammini democratici, la guer
ra civile non è, in ogni caso, 
l'unica via d'uscita per il po
polo. Uno sciopero generale 
politico appoggiato dall' im
mensa maggioranza del pae
se, può legare le mani di 
coloro che vogliono scatenare 
la violenza reazionaria. In 
ogni caso si è rivoluzionari 
partendo dalla lotta reale del
le masse, preparandosi per 
affrontare le svolte della si
tuazione senza pretendere di 
imporre schemi alla vita e, 
soprattutto, senza che tali 
schemi separino i rivoluziona
ri dal giusto lavoro giorna
liero, paziente con mille e 
mille lavoratori, baraccati, 
donne, giovani, che è la chia
ve del successo in qualsiasi 
lotta. 

UN FATTORE DECISIVO 
PER LA RICUPERA
ZIONE 

Un fattore decisivo per la 
ricuperazione democratica e 
per l'organizzazione e iirezio-
ne adeguata della lotta delle 
masse è il funzionamento del 
partito. La repressione ha na
turalmente colpito la sua 
struttura. Nel momento pre
sente, la questione delle que
stioni è mettere in piedi l'or
ganizzazione in ciascuna prò 
vincia. fabbrica, borgata, 
scuola, podere dove vi siano 
comunisti. 

Dobbiamo contribuire anche 
alla riorganizzazione -lei par
titi delì'Unidad popular supe
rando nel lavoro le difficoltà 
del passato. 

La lotta rivoluzionaria ne
cessita di avanguardie orga
nizzate e il partito comuni
sta e la gloriosa organizza
zione della gioventù sapran
no tenere nelle loro mani e 
levare in alto le bandiere del 
combattimento. 

Il Partito Comunista del Cile 

Dicembre '73 

Presa di posizione del Comitato 

preparatorio del 24 gennaio 

Le rivendicazioni 
della giornata di 
lotta studentesca 

Statuto dei diritti degli studenti, libertà di speri
mentazione, edilizia scolastica e diritto affo studio 
i punti essenziali - Polemica contro le distorsioni 
operate da alcuni giornali - Rinnovato appello a 
tutte le organizzazioni dei lavoratori e antifasciste 

Il Comitato di coordina
mento per la giornata di lot
ta degli studenti, proposta 
per il 24 gennaio, ha rilascia
to ieri un comunicato stam
pa. In esso, dopo aver pole
mizzato con alcuni giornali 
che hanno operato degli «stra
volgimenti », come dice il co
municato stesso, a proposito 
dell'appello lanciato da 25 
organismi studenteschi nel 
loro incontro di pochi giorni 
fa a Firenze, il Comitato ri
badisce la propria piattafor
ma di lotta. 

Gli organismi studenteschi 
autonomi di cui fanno parte 
«militanti di diverse organiz
zazioni politiche e studenti 
indipendenti» e che «sono 
ben conosciuti soprattutto 
dagli studenti italiani, in 
quanto è stato su proposta di 
questi organismi che si sono 
svolte nelle diverse sedi im
portanti mobilitazioni di mas
sa», hanno fissato in 4 punti 
le loro rivendicazioni. 

Esse sono: 1) conquista di 
uno statuto dei diritti degli 
studenti (all'interno del quale 
sta 11 diritto specifico di fare 
assemblee aperte alle orga
nizzazioni dei lavoratori); 2) 
libertà di sperimentazione di
dattica e culturale in gene
rale (si chiede in particolare 
e nell'immediato che 5 ore 
settimanali all'interno dello 
orario scolastico vengano ge
stite in comune da insegnanti 
e studenti con la presenza ed 
il contributo delle componen
ti sociali; 3) finanziamenti 
adeguati e pieno passaggio 
dei poteri agli Enti locali e 
alle regioni per l'edilizia sco
lastica; 4) approvazione im
mediata delle pur limitate 
leggi regionali sul diritto allo 
studio ed il passaggio pieno 
dei poteri in materia agli En
ti locali e alle Regioni. 

Il comunicato prosegue 
affermando che, anziché pro
vocare un isolamento degli 
studenti (come ha scritto 
«Lotta continua»), la giorna
ta di lotta proposta per il 24 
gennaio «si presenta come 
momento di apertura di una 
vertenza nazionale con il go
verno, come momento di so
stegno e di sviluppo delle ver
tenze locali e regionali aper

te in questi ultimi mesi o che 
verranno aperte In questa fa
se dalle lotte studentesche 
(contro i doppi e tripli turni, 
per la realizzazione di men
se, per la gratuità del traspor
ti, per i rimborsi libri agli 
studenti figli di lavoratori, 
per la progressiva sostituzio
ne dei libri di testo con bi
blioteche di classe, ecc.), co
me un momento di appoggio 
politico al movimento di lot
ta aziendale e territoriale in 
atto per innalzare i livelli 
di occupazione e per cambiare 
profondamente l'attuale mo
dello di sviluppo, lotta della 
quale per le prospettive di di
soccupazione e sottoccupazio
ne che hanno di fronte, gli 
studenti non possono non sen
tirsi parte organica». 

«La giornata di lotta — 
dice ancora il comunicato ~ 
deve rappresentare un gran-
de fatto politico capace di 
presentare il movimento de
gli studenti con una propria 
fisionomia politica autonoma 
ed un proprio programma di 
lotta nel quadro generale 
dello scontro politico e socia
le in atto nel paese ». 

« L'attuazione della giorna
ta di lotta nel momento in 
cui assume questi caratteri. 
permette tra l'altro una par
tecipazione degli studenti a 
prossime scadenze di lotta 
promosse dalle organizzazioni 
dei lavoratori, non più su 
basi solidaristiche e generi
che, ma sulla base di un con
tributo politico reale da par
te degli studenti fondato su 
obiettivi comuni di lotta e 
su precisi programmi e piat
taforme ». 

Il Comitato di coordina
mento. dopo aver pre^nnun-
ciato la prossima uscita di 
un proprio documento poli
tico generale, conclude il co
municato rinnovando l'appel
lo «alle organizzazioni dei la
voratori e a tutte le organiz
zazioni politiche antifasciste 
a sostenere la lotta degli stu
denti ed i suoi obiettivi co
me parte organica del più ge
nerale movimento di lotta 
teso a un cambiamento radi
cale delle condizioni delle 
masse popolari del nostro 
paese ». 

LIBRERIA E D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

' • Vi» Botteghe fedire 12 R«ni 

• Tutti I lAri « Mischi italiani ed «steri 
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vacanze sull'appennino 
dell' Emilia Romagna 

Da novembre ad apriie è festa sul nostro Appennino. Con la neve 
o senza trovi tante occasioni per lasciare alle spalle una settimana 
noiosa. E poi cominciarne una nuova con tante idee in più; e tanta 
salute. Ogni settimana ti regala sensazioni diverse, dal colore degli 
abeti ai sapori di una cucina generosa. Dal piacere della compagnia " ^ 
alla scoperta d'un paesaggio intatto. Insomma, tante cose che credevi 
perdute per sempre, qui ci sono. 

Appennino dell* Emilia Romagna: dodici mesi di vacanze. 
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